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          Preghiera da recitare a pranzo con la candela accesa 
 

Signore Gesù donaci il Tuo Spirito che ci aiuta a vincere la paura: la paura di Te e degli altri. 

Donaci la gioia di poter lavorare per Te. Amen. 

                    Dal vangelo secondo Matteo (25,14-30) 

[In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: «Avverrà come a un uomo che, partendo per 
un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un 
altro uno, secondo le capacità di ciascuno; poi partì. ] Subito colui che aveva ricevuto cinque talenti andò 
a impiegarli, e ne guadagnò altri cinque. Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri 
due. Colui invece che aveva ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il 
denaro del suo padrone. [Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò e volle regolare i conti con loro. 

Si presentò colui che aveva ricevuto cinque talenti e ne portò altri cinque, dicendo: “Signore, mi hai consegnato cinque talenti; 
ecco, ne ho guadagnati altri cinque”. “Bene, servo buono e fedele – gli disse il suo padrone –, sei stato fedele nel poco, ti darò 
potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone”. ] Si presentò poi colui che aveva ricevuto due talenti e disse: 
“Signore, mi hai consegnato due talenti; ecco, ne ho guadagnati altri due”. “Bene, servo buono e fedele – gli disse il suo 
padrone –, sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone”. Si presentò infine anche 
colui che aveva ricevuto un solo talento e disse: “Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli 
dove non hai sparso. Ho avuto paura e sono andato a nascondere il tuo talento sotto terra: ecco ciò che è tuo”. Il padrone gli 
rispose: “Servo malvagio e pigro, tu sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; avresti dovuto 
affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con l’interesse. Toglietegli dunque il talento, e datelo 
a chi ha i dieci talenti. Perché a chiunque ha, verrà dato e sarà nell’abbondanza; ma a chi non ha, verrà tolto anche quello che 
ha. E il servo inutile gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti”».      Parola del signore 
 

COMMENTO:I servi vanno per  restituire, e Dio r ilancia: ti darò potere su m olto, entra nella gioia 
del tuo signore. In una dimensione nuova, quella di chi partecipa alla energia della creazione, e là dove è passato 
rimane dietro di lui più vita. L'ho sentito anch'io questo invito: «entra nella gioia». Quando, scrivendo o 
predicando il Vangelo, il lampeggiare di uno stupore improvviso, di un brivido nell'anima, l'esperienza di essere 
incantato io per primo da una grande bellezza, mi faceva star bene, io per primo. Oppure quando ho potuto 
consegnare a qualcuno una boccata d'ossigeno o di pane, ho sentito che ero io a respirare meglio, più libero, più a 
fondo. «Sii egoista, fai del bene! Lo farai prima di tutto a te stesso». E poi è il turno del terzo servo, quello che ha 
paura. La prima di tutte le paure, la madre di tutte, è la paura di Dio: so che sei un uomo duro, che mieti dove non 
hai seminato e raccogli dove non hai sparso...ho avuto paura. Questa immagine distorta di un Dio duro, che ti sta 
addosso, il fiato sul collo, è lontanissima dal Dio di Gesù. E sotto l'effetto di questa immagine sbagliata, la vita 
diventa sbagliata, il luogo di un esame temuto, di una mietitura che incombe. Se nutri quell'idolo, se credi a un Dio 
padrone duro e spietato, allora lo incontrerai come maschera delle tue paure, come fantasma maligno; e il dono 
diventa, come per il terzo servo, un incubo: ecco ciò che è tuo, prendilo. Se credi a un Signore che offre tutto e non 
chiede indietro nulla, che crede in noi e ci affida tesori, follemente generoso, che intorno a sé non vuole dipendenti 
e rendiconti, ma figli, allora entri nella gioia di moltiplicare con lui la vita. Il Vangelo è pieno di una teologia 
semplice, la teologia del seme, del lievito, del granello di senape, del bocciolo, di talenti da far fruttare, di inizi 
piccoli e potenti. A noi tocca il lavoro paziente e intelligente di chi ha cura dei germogli.  Ermes Ronchi 
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Udienza. Papa Francesco: Catechesi sulla Preghiera (Avvenire 11-11-2020) 
“Il nostro Padre sa bene di cosa abbiamo bisogno; l’insistenza non serve a informarlo o a convincerlo, ma serve ad 
alimentare in noi il desiderio e l’attesa”. Citando la parabola, narrata nel Vangelo di Luca, della vedova che “si 
rivolge al giudice perché l’aiuti a ottenere giustizia”, il Papa ha raccontato: “Questo giudice è corrotto, è un uomo 
senza scrupoli, ma alla fine, esasperato dall'insistenza della vedova, si decide ad accontentarla. E pensa: ‘Meglio 
che risolvo il problema e me la tolgo di dosso, piuttosto che venga sempre a lamentarsi davanti a me’”. “Questa 
parabola – ha commentato Francesco – ci fa capire che la fede non è lo slancio di un momento, ma una 
disposizione coraggiosa a invocare Dio, anche a ‘discutere’ con Lui, senza rassegnarsi davanti al 
male e all'ingiustizia”. La preghiera è come l'ossigeno della vita “Gesù ha dato esempio di una preghiera 
continua, praticata con perseveranza”, ha proseguito il Papa: “Il dialogo costante con il Padre, nel silenzio e nel 
raccoglimento, è il fulcro di tutta la sua missione. I Vangeli ci riportano anche le sue esortazioni ai discepoli, 
perché preghino con insistenza, senza stancarsi”. “La preghiera dev’essere anzitutto tenace”, l’indicazione di 
Francesco: “Come il personaggio della parabola che, dovendo accogliere un ospite arrivato all’improvviso, in piena 
notte va a bussare ad un amico e gli chiede del pane. L’amico risponde ‘no!’, perché è già a letto, ma lui insiste, 
insiste, insiste, finché non lo costringe ad alzarsi e a dargli il pane. Una richiesta tenace”. 

AVVISO per ZIANIGO:  Sabato 21 e domenica 22 novembre dopo le S. Messe le incar icate, Emanuela e 
Elda, raccoglieranno le quote €50,00 per l’abbonamento alla “Vita del Popolo”. 
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             XXXIII Settimana Tempo Ordinario  - I  Settimana Liturgia delle Ore 

Domenica 15 
T. Ordinario A 

 

Pt 31,10-13.19-20. 
30-31 

Sal 127 
1Ts 5,1-6 

Mt 25, 14-30 
 

FESTA DEL 

RINGRAZIAMENTO  
IV GIORNATA 

MONDIALE DEI 
POVERI E 

GIORNATA 
DIOCESANA DELLA 

CARITA’ 

 

08:00 def.ti: Guion Margherita e fam. Vittadello* 

Galdiolo Luigi, def.ti fam. Righetto Gianni* 
 
 

 
 

10:30 def.ti: Antonello Giorgio, Carlo, Giacetti 

Maria* Favaro Benedetto, Alba, Rosa* Fregonese 

Amabile, Virginio, Francesco* 
 

 
18:00 def.ti: Granziero Ilario 

 
N.B.: RACCOGLIAMO COME SEGNO DEL 

RINGRAZIAMENTO DONI IN GENERI ALIMENTARI 

CONFEZIONATI DA PORRE AI PIEDI DELL’ALTARE. 

 

09:00 def.ti: Simionato Albano* Cazzin Mario, 

Giocondo, Teresa, Luigi* Becarello Giuseppe, Maria, 
Noemi, Angela* Bruno Annamaria* Bruno Rocco* 

Salviato Luigi* 
 
 

10:30 def.ti: Fassina Giuseppe, Annamaria, Bonato 

Maria* Scantamburlo Gemma (Ann)* Schiavon 
Torquato, Angela, Lina* Maso Adriano, Maria, 

Fernando, Pietro, Emilia, Danilo, Primo, Luis* 

Albanesi Irma* 
 
 

N.B.: RACCOGLIAMO COME SEGNO DEL 
RINGRAZIAMENTO DONI IN GENERI ALIMENTARI 

CONFEZIONATI DA PORRE AI PIEDI DELL’ALTARE. 

Lunedì 16 
 

18:00 def.ti: Scanferlato Sergio, Parisotto Ernesto, 
Maria e figli* 

 

Martedì 17 18:00 def.ti: Graziero Ilario* Merendelli Bruna* 08:30 def.ti:  Giussani Luigina, Perego Davide, 
Pietro* Genovese Rino* 

Mercoledì  18 
DED. BASILICHE 
PIETRO E PAOLO 

18:00 S. Messa  
 

 

Giovedì 19 18:00 def.ti: Granziero Ilario*  

Venerdì  20 09:00 def.ti: Mocelin Domenico*   

Sabato 21 
Presentazione 

B.V. Maria 

 

16:00 Battesimo di  
         Aissat Christopher di Zuohair e Milan Ilaria. 

 

18:00 def.ti: Codato Antonio, Clelia, Zampieri 
Secondo, Aurelia, Zampieri Giuseppe, Stella, Minto 

Luigina, Avveduto Antonio, Pietro, Ambrosi Paolo* 
Barbiero Angela (Ann)* Gallo Lucia* Cazzin Luciano, 

Giacomazzo Maria* 

 

 

Domenica 22 

CRISTO RE A 
 

Ez 34, 11-12.15-17 
Sal 22 

1Cor 15, 20-26.28 
Mt 25, 31-46 

 
GIORNATA DEL 

SEMINARIO 

08:00 def.ti: Bertoldo Bruno* Favaro Anna* 
 
 

 
 

10:30 def.ti: Favaro Benedetto, Alba, Rosa* def.ti 
fam. Bottaro, Bolzonella* 

 
11:30 Battesimo di  

     Bortolato Edoardo di Daniele e Moruzzi Silvia. 
 

 

18:00 S. Messa  

09:00 def.ti: Ometto Domenico, Alice, Albano* 
Borsetto Fausta(Ann)* Bruno Annamaria* Bruno 

Rocco* Salviato Luigi* Gobbi Giovanna, Volpato 
Giuseppe e fam., Franco, Claudia* 

 
 

10:30 def.ti: Paggin Maria Teresa, fam. Bonaldo 

Giovanni* De Franceschi Gianni e fam. def.ti* 
Zampieri Luciana, Bruno* 
 

 

SANTE MESSE   E  VITA DELLE COMUNITA’ 

Un caro saluto dal Diacono Lucio, don Piergiorgio, don G. Paolo e don Ruggero 

AVVISO per TUTTI: Domenica 22 nov. Festa di Cristo Re, siam o chiam ati 
a pregare perché giovani e ragazzi (come si vede nella foto) delle nostre parrocchie 
seguano la voce che li chiama a seguire il Signore come futuri sacerdoti per le nostre 
comunità parrocchiali. Siamo anche chiamati a sostenere con il nostro contributo 
economico il nostro Seminario Diocesano. 
Come inviare le offerte personali: Versando l ’offerta presso qualsiasi Ufficio 

Postale con accreditamento sul Conto Corrente n°000012531315 - Intestato al SEMINARIO 
VESCOVILE DI TREVISO - Piazzetta Benedetto XI, n.2 - 31100 Treviso; oppure versando presso una 
qualsiasi Banca, Intestando a: Monastier e del Sile - Filiale di Treviso centro -  
IBAN IT97Z0707412001000000106178 per l’accreditamento a favore del SEMINARIO VESCOVILE DI 
TREVISO - Piazzetta Benedetto XI, n.2 - 31100 Treviso. 


